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1. Perché un Codice di buone pratiche?

L’arte e la cultura rappresentano un tassello indispensabile della società. Il loro ruolo è

fondamentale per la crescita intellettuale della persona, per la maturazione della sua

consapevolezza politica, e per la costruzione di una comunità coesa e aperta. In maniera

analoga, anche il loro impatto sull’economia è considerevole: alimentano interi settori come

il turismo e la formazione universitaria e contribuiscono in maniera significativa alla

reputazione internazionale del paese.1

Tuttavia, un aspetto spesso trascurato è che tutto ciò si basa sul lavoro dellз art worker che,

vista la precarietà dell’intero settore, si trovano spesso ad accettare lavori sottopagati e privi

di qualsivoglia forma di regolamentazione, ricorrendo a paradossali forme di

autosfruttamento, e trovandosi nella triste condizione di competere tra loro anziché di

solidarizzare per ottenere condizioni più sostenibili.

Fin dalla sua fondazione, AWI si è mossa nell’ottica di colmare le gravi lacune del settore in

tema di regolamentazione e tutela del lavoro. Per questo ha collaborato con diversз

professionistз e altrз figure tecniche alla creazione di strumenti come diversi modelli di

contratto, un tariffario e uno sportello di supporto fiscale e legale.

Tuttavia, tali strumenti, per essere efficaci, andrebbero usati all’interno di una prospettiva

etica condivisa. Il settore dell’arte contemporanea, infatti, presenta un ampio spettro di casi e

situazioni su cui pesa la variabilità delle regole d’ingaggio e la difficoltà di regolamentare i

rapporti umani da cui spesso dipendono le modalità di lavoro.

Di qui, l’importanza di un Codice di buone pratiche: non uno strumento di controllo ma di

tutela e, insieme, di consapevolezza e auto-formazione, che nasce dalla necessità di

condividere e riconoscerci negli stessi diritti e doveri. Una lista di buone pratiche con cui

AWI incoraggia il dialogo tra art worker e datorз di lavoro per un sistema più sostenibile, equo

e trasparente.

Il Codice di buone pratiche entra nel merito del comportamento, personale e collettivo, nel

contesto delle relazioni professionali nell’arte contemporanea. Tale prospettiva si fonda su e

non può prescindere da una forma di responsabilità più ampia e strutturale, tale per cui lз art

worker si impegnano a svolgere la propria attività senza discriminazioni di razza, genere,

classe sociale, età, orientamento sessuale, religione, condizione mentale o fisica, conoscenze,

1 Secondo il Rapporto 2022 ‘Io sono cultura’ della fondazione Symbola, il sistema produttivo culturale e creativo italiano ha
incrementato la produzione di ricchezza del 4,2% (nonostante la contrazione dell’occupazione del -0,6%). La filiera culturale
e creativa si è rivelata fondamentale per lo sviluppo del capitale umano e territoriale nazionale, con 88,6 miliardi di valore
aggiunto e 1.460 milioni di occupati/e. Questi valori incidono per il 5,6% e il 5,8% sull’intera economia italiana con una
capacità moltiplicativa di 1,8 (per ogni euro prodotto se ne è generato 1,8 nel resto dell’economia).
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competenze, opinioni politiche. A tal proposito, il suddetto codice si muove in direzione di un

orizzonte egualitario che includa tutte le soggettività marginalizzate, a supporto del diritto

all’autodeterminazione delle persone e dei popoli, secondo una prospettiva antifascista,

intersezionale, antisessista, anticlassista, antirazzista, antiabilista e anticoloniale.

AWI incoraggia lз sociз e lз non sociз che operano nel settore a lavorare con quelle istituzioni

e committenti che hanno sottoscritto e/o applicano questo codice.

2. Che cosa è il Codice di buone pratiche?

Il Codice di buone pratiche è stato redatto tenendo conto dei valori fondativi di AWI

- Art Workers Italia quali inclusività, sostenibilità, equità e uguaglianza, espressi nel suo

Statuto e nel Manifesto. È un documento che definisce le linee guida di comportamento che lз

associatз condividono e osservano sia nella vita associativa sia nello svolgimento del proprio

lavoro.

Questo Codice, infatti, esprime innanzitutto i diritti, i doveri, gli impegni e le

responsabilità, il cui rispetto è necessario per partecipare alla vita associativa e per il

perseguimento dei 4 obiettivi principali di AWI:

● il Riconoscimento della specificità delle professioni dell’arte contemporanea;

● la Regolamentazione dei rapporti di lavoro;

● la Redistribuzione delle risorse;

● la Riforma delle logiche dell’intero settore.

Il Codice, quindi, è pensato in un’ottica di osservazione, monitoraggio e sostegno

reciproco, anche nel caso in cui emergano difficoltà o incomprensioni.

3. Chi rientra nel perimetro del Codice di buone

pratiche?

Il Codice di buone pratiche è un documento in costante aggiornamento, che si sviluppa

grazie a un lavoro trasversale che AWI ha condotto in quattro anni di ricerca collettiva e

comparata. AWI promuove il dialogo tra le organizzazioni che operano a vario titolo nel

settore dell’arte contemporanea e incoraggia la sottoscrizione del Codice, nonché la presa di

coscienza dell’importanza di un cambiamento nelle diverse fasi di svolgimento del lavoro

culturale (dalla commissione, contrattazione, produzione, realizzazione e presentazione del

lavoro).
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Il Codice fornisce le linee guida per lavorare in trasparenza, arricchendo il proprio

percorso professionale e l’intero settore. I principi indicati di seguito non sono esposti in

ordine di importanza ma sono tutti, in egual misura, imprescindibili per la tutela dei valori qui

enunciati.

4. Per chi è il Codice di buone pratiche?

Il Codice si applica allз sociз di AWI e alle realtà aderenti ai suoi valori così come definiti

dall’ ART.4 dello Statuto. La sua sottoscrizione è vincolante per l’adesione e la permanenza

all’interno dell’associazione. Lз associatз sono chiamatз a sottoscriverlo, rispettarlo e

promuoverlo in qualità di art worker all’interno e all’esterno dell’associazione.

Il Codice, tuttavia, si pone come uno strumento utile per il settore dell’arte contemporanea

nel suo complesso e, di conseguenza, ambisce a essere utilizzato anche da chi non fa parte

dell’associazione ma ne condivide scopi e modalità. Per questo, nelle pagine seguenti sono

trattate non solo alcune casistiche relative alla vita associativa, ma anche quelle relative

all’attività nel settore dell’arte contemporanea in generale.

4. Principio di responsabilità

Le azioni individuali dellз associatз ricadono sull’operato dell’intera associazione e

dell’intero settore, per cui è importante agire rispettando i principi di questo documento. Lз

art worker, in qualunque ambito e in qualunque forma, dovrebbero operare con

professionalità e rispetto delle persone, dei luoghi, degli ambienti e delle norme vigenti e,

consapevoli della ricaduta che le loro scelte possono avere su tutto il settore, assumersi la

responsabilità delle proprie azioni.

La responsabilità sociale dellз associatз è anche quella di incentivare lo scambio tra

l’associazione e tutte quelle realtà che lottano per il rispetto dei valori sanciti nella

Costituzione Italiana (in particolare si veda Art.1, Art. 3, Art. 4, Art. 9) affini allo Statuto e al

Manifesto di AWI, ma espressi anche in altri contesti della società civile. Le esperienze che

ogni sociə ha avuto prima della nascita di AWI – così come la storia dell’associazionismo e

delle lotte per il diritto al lavoro che attraversano la storia del nostro paese – sono un bagaglio

importante di cui l’associazione è consapevole,2 ritenendole snodi fondamentali per il

miglioramento delle condizioni di lavoro non solo nel settore culturale. Allo stesso tempo, le

2 Mi Riconosci?; Lavoratori dell’Arte
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nuove e diverse esperienze possono alimentare il confronto e il dialogo interdisciplinare e

intergenerazionale.

Partecipare alla trasformazione della società civile, infatti, significa attivare punti di

discussione, confronto e crescita collettiva, che tuttз lз lavoratorз dell’arte possono

condividere indipendentemente dal livello professionale raggiunto. Infatti, sebbene secondo

gradi diversi, dati dal ruolo che ognunə di noi ricopre e dalla conseguente ricaduta che può

avere sulle altre persone, ogni art worker ha una certa dose di responsabilità verso la

comunità di cui fa parte e a cui si rivolge, le altre persone e l’ambiente. Cambiare le modalità

del settore, quindi, è un impegno che ricade su ognunə di noi.

Inoltre, la condivisione delle lotte, della rabbia così come della gioia, evidenzia il ruolo che lз

art worker hanno all’interno della società. Del resto, non siamo solo oggetto di dinamiche di

sfruttamento, ma anche soggetti attivi, che hanno la facoltà di scegliere se assecondare e

riprodurre o meno tali dinamiche. Per questo è responsabilità di ciascunə guardare

criticamente alla propria attività e scegliere con consapevolezza di agire o meno secondo i

principi qui enunciati.

5. Principio di trasparenza

L’attività dellз associatз all’interno e all’esterno di Art Workers Italia è basata sul principio di

trasparenza, ovvero sulla chiarezza d’intenti e la correttezza delle procedure in tutte le fasi

di lavoro, dalla progettazione alla discussione, fino alla risoluzione dei conflitti.

L’art worker che interagisce con un’istituzione si impegna ad applicare il principio di

trasparenza per quanto riguarda il rispetto del rapporto di lavoro. Ovvero, si impegna ad

assicurarsi che le condizioni di lavoro generali siano coerenti con i valori dell’associazione, a

verificare da dove proviene il budget, e a chiedere che il committente fornisca l’accesso

all’amministrazione trasparente (ove previsto dalla legge o dal codice etico ICOM).3 Nel caso

di istituzioni private, le si incoraggia a stilare un proprio codice di condotta da fornire all’art

worker su richiesta.4

4 Nel caso in cui non ci fossero le condizioni per reperire informazioni sull’amministrazione trasparente, Il primo strumento
di indagine è il sopralluogo informale non-vincolante attraverso il quale si possono verificare i presupposti per l’avvio del
rapporto di lavoro.

3 https://www.icom-italia.org/wp-content/uploads/2018/02/ICOMItalia.CodiceEticoICOMItalia.pdf
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In base al principio di trasparenza si richiede l’applicazione degli strumenti che

l’associazione mette a disposizione quali la Guida ai compensi minimi raccomandati,5 i

contratti6 e questo Codice.

6. Principio di sostenibilità

AWI ritiene che la professionalità sia incompatibile con la concezione gratuita del lavoro, e

che la sostenibilità del settore si fondi sul supporto e lo sviluppo delle potenzialità dellз art

worker, a lungo termine e in tutte le fasi del loro percorso. Chiunque percepisca un

compenso per una prestazione lavorativa deve essere consideratə unə professionista, dal

punto di vista fiscale, previdenziale e della sicurezza sul lavoro.

Per questo, è fondamentale attivare un processo di negoziazione che metta lз lavoratorз nella

posizione di poter discutere il proprio compenso, tenendo conto anche delle fasi di

progettazione e di produzione, nonché delle condizioni generali di svolgimento del lavoro.

Inoltre, questa consapevolezza del proprio potere contrattuale si guadagna attraverso la

formazione continua, che AWI incoraggia grazie alla collaborazione con espertз nel settore

fiscale e giuridico.

6.1 Retribuzione e contrattualizzazione

Un compenso adeguato al lavoro è uno dei presupposti fondamentali per la sostenibilità di

tutto il settore. Per garantirla ogni lavoratorз si impegna a non offrire a titolo gratuito le

proprie prestazioni (per esempio nel caso in cui il compenso offerto sia al di sotto delle cifre

riportate nella guida ai compensi minimi raccomandati); così, allo stesso tempo, lз

committenti si impegnano a garantire le condizioni per le quali un rapporto di lavoro

trasparente possa essere espletato.

Inoltre, la prestazione professionale deve essere regolamentata attraverso la

contrattualizzazione. A tal proposito, AWI mette a disposizione dellз sociз diversi strumenti –

i contratti, la guida per i compensi minimi raccomandati e la checklist di buone pratiche –

utili sia per i singoli individui sia per gli enti e le istituzioni pubbliche e private.

Ancora, è fondamentale tenere conto anche delle differenze socio-economiche di partenza tra

unə lavoratorə e l’altrə, che possono influire sulle opportunità di carriera; questo implica un

6 https://artworkersitalia.it/strumenti/contratti-in-lavorazione/

5 https://artworkersitalia.it/strumenti/tariffario-in-lavorazione/
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approccio costruttivo verso tutte le risorse (materiali e immateriali) che ciascunə lavoratorə

può mettere a disposizione nel rispetto dell’equità e dell’inclusività.

7. Principio di Fiducia

Fiducia e rispetto reciproco costituiscono la base di ogni rapporto professionale che si

definisca tale. Tuttavia, tali condizioni non devono essere fatte valere a discapito dei principi

e degli strumenti sopraelencati: si pensi, ad esempio, alla necessità di stipulare un contratto.

Il principio di fiducia parte dal presupposto che il rispetto reciproco sia necessario

per il perseguimento degli obiettivi di AWI, e si applica in primo luogo alla collaborazione tra

associatз, che si auspica di natura orizzontale e collettiva e improntata al dialogo, utile ad

accompagnare lз sociз in un percorso organico e orizzontale. Di conseguenza, AWI scoraggia

situazioni conflittuali e chiede che lз sociз si autoregolino. Al contrario, incoraggia la

formazione di un contesto accogliente e flessibile, rispettoso dei tempi, degli spazi e della

privacy dellз sociз. L’iniziativa personale è ben accetta, ma deve essere preventivamente e

collettivamente discussa, così che le decisioni e le assunzioni di responsabilità possano essere

condivise e supportate dall’Associazione stessa.

Il principio di fiducia, inoltre, può essere applicato anche nel rapporto con la committenza.

Infatti, sebbene questo non possa prescindere dal contratto, è comunque auspicabile lavorare

in un ambiente rassicurante per essere certз di veder rispettati i propri diritti.

8. Comunicazione verso l’esterno

AWI invita lз sociз a non appropriarsi di informazioni sensibili e/o private relative a

soggetti terzi senza l’esplicito consenso dellз interessatз, né a diffonderle pubblicamente.

Mentre nei rapporti con la stampa e i media, incoraggia la redazione collettiva di

interviste e/o articoli dedicati alle attività dell’associazione.

9. Monitoraggio sull’applicazione del Codice di Buone

pratiche

Lз sociз iscrittз ad AWI si impegnano a rispettare i principi sanciti in questo Codice, che

integra lo Statuto e il Manifesto. Di conseguenza, la sua violazione rappresenta

un’inadempienza del rapporto associativo con il conseguente ritiro della tessera associativa.
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Lз sociз si impegnano a conoscere, discutere, comprendere e promuovere

pubblicamente il Codice, in particolare con l’esempio personale. Inoltre, essendo il Codice

uno strumento in divenire e scritto collettivamente, lз sociз si impegnano, in sede

assembleare, a discuterne eventuali criticità che potrebbero emergere con la sua applicazione.

Nel caso in cui unə sociə sia vittima di tali comportamenti all’interno

dell’associazione, è prevista la valutazione del caso e l’assistenza alla risoluzione più efficace

attraverso il dialogo. Mentre per le questioni riguardanti le dispute in ambito lavorativo, AWI

offre uno Sportello Live periodico in cui lз sociз possono porre i loro quesiti in materia di

lavoro e fiscalità relativi al mondo dell’arte.

10. Convenzioni e rapporti tra le associazioni partners

AWI valuta all’occorrenza l’opportunità di attivare un sistema di convenzioni con

professionistз e istituzioni culturali pubbliche e private, al fine di offrire allз associatз delle

agevolazioni. Pertanto, AWI considera partner quei soggetti che fanno parte del sistema di

convenzioni in base a quanto espresso nell’Art.3 dallo Statuto.

11. Conflitto d’interessi e obbligo di astensione

Lз sociз si impegnano a operare con spirito di colleganza, evitando la disinformazione e il

conflitto di interessi, e con un occhio particolare alle generazioni future e a coloro che

muovono i primi passi nel settore.

A tale scopo AWI incoraggia la chiarezza e la pertinenza delle informazioni che

vengono diffuse attraverso l’aggiornamento costante e in merito a qualunque azione che

possa avere una ricaduta nei confronti dei loro interessi.

Chi si trovasse in conflitto di interessi (per esempio per aver accettato di lavorare in

condizioni svantaggiose, senza contratto o compenso, e cosí via) si impegna a utilizzare gli

strumenti che AWI mette a disposizione per evitare tale posizione.

AWI, inoltre, contrasta l’esercizio delle funzioni o responsabilità ricoperte all’interno

dell’associazione per fini privati, ad esempio, usando la propria posizione, politica o

organizzativa, per ottenere vantaggi nelle relazioni interne ed esterne all’associazione. Lз

sociз si impegnano dunque a incoraggiarsi a vicenda attraverso la collaborazione all’interno

dei diversi gruppi di lavoro, evitando la formazione e la cristallizzazione di rapporti di

esclusiva.
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Il presente Codice è adottato il 10 novembre 2024 e sarà revisionato ed eventualmente

modificato a cadenza biennale.

Leggi la Versione Breve QUI
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